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Bologna : solidarietà 
J - V 

I 
con il popolo spagnolo 

i 

I Una serie di importanti iniziative antifranchiste - Il 19 aprile manifestazione popolare in Piazza Maggiore - In-1 
I terverranno fra gli altri Angela Grimau, Alvarez Del Vayo, Marcos Ana, José Ortega, Juan Modesto e Luigi Longo 

Dalla nostra redazione 
" • • * ' BOLOGNA, 13 
L'anniversario della Liberazione 

di Bologna e delle altre città emi
liane sarà solennizzato da una gran-
de manifestazione popolare di soli
darietà con la Spagna antifranchista 
e democratica. U Consiglio Federa
tivo della Resistenza, il Comune di 
Bologna, l'Amministrazione provin
ciale e l'Unione regionale delle pro
vince emiliane Intendono cosi, pro
prio nel primo anniversario dell'as
sassinio di Grimau (20 aprile 1963), 
aprire il discorso sulle celebrazioni 
del Ventennale della Resistenza nel
la maniera più viva ed operante. 

Bologna, città medaglia d'Oro, or
ganizza questo ciclo di manifestazio
ni antifasciste non solo per il lega
me ideale che collega l'epopea par
tigiana italiana alla gloriosa resi
stenza della Repubblica spagnola, 
ma anche, e soprattutto, per sotto
lineare, nel momento presente, l'im
pegno di una regione ricca di tra
dizioni democratiche nella lotta per
manente contro i residui del fasci
smo in Europa e nel mondo, con 
particolare riguardo alla situazione 
spagnola. * Convivono infatti — rile
vano gli enti promotori — pericoli 
di un perpetuarsi di un deserto ci
vile e politico in Spagna e di un 
consolidarsi della dittatura miope e 
sanguinarla, assieme a nuove possi
bilità di riscossa delle forze unite 
che si battono, in Spagna e in esi
lio in Europa, contro Franco Per 
far pendere la bilancia a favore 
delle possibilità di affermazione del
l'antifascismo occorre una pressione 
di tutti i democratici e antifascisti, 
tesa ad Impedire che abbia successo 
il rilancio della Spagna franchista 
in campo internazionale con la ri

chiesta dell'entrata nel M.E.C., che 
è oggi appoggiata da De Gaulle e 
dalla Germania di Bonn, allo scopo 
di far rientrare la Spagna, nel gioco 
politico internazionale, salvare il re
gime e il dominio dei grandi grup
pi economici spagnoli e stranieri e 
ad un tempo dare un colpo alle for
ze che lottano alla testa del popolo 
spagnolo in patria e all'estero ». 

A questo proposito, il repubblica
no prof. Giorgio Bonfiglioli, da noi 
interpellato, non ha esitato ad espri- ~ 
mere un giudizio esplicito. « Da 25 
anni — ci ha detto — il popolo spa
gnolo è oppresso da una dittatura 
reazionaria che ne paralizza gli slan
ci, le iniziative e la collaborazione 
con le altre nazioni impegnate in 
uno sforzo gigantesco per la rico
struzione di un mondo più libero e 
più giusto. Come cittadini europei 
protestiamo contro un regime che 
impedisce ad un grande popolo eu
ropeo di partecipare al rinnovamen
to democratico e culturale del no
stro continente. Come democratici 
proclameremo sempre la nostro op
posizione irriducibile ad una ditta
tura reazionaria nata e conservata 
col sangue e col terrore. Come resi
stenti antifascisti esprimiamo la no
stra solidarietà profonda e indefet
tibile al popolo spagnolo con la spe
ranza e l'augurio di un prossimo im
minente riscatto ». 

La grande manifestazione di soli
darietà cui Bologna si appresta a da
re vita — Intendendo onorare la 
memoria stessa dei 34 bolognesi an
tifascisti caduti In tetra di Spagna 
Insieme col nostro compagno indi
menticabile, il giovanissimo genera
le repubblicano Nino Nannettl — 
sarà sicuramente di conforto al mo
vimento di lotta anti franchista. D'al
tra parte, la denuncia pubblica del 
regime franchista, nel corso delle 

manifestazioni popolari del 18, 19, 
20, 21 aprile prossimi a Bologna, co
stituirà una importante presa di co
scienza di una realtà che dev'essere 
rapidamente modificata. Occorrerà 
dire che il governo che ha assassi
nato Grimau. Granados. Delgato e 
altri esponenti del movimento anti
franchista, il governo che tiene in 
prigione a Madrid gli intellettuali 
Pradera, Sanchez, Mazas e Matenzas 
ha di recente Incarcerato militanti 
operai e Intellettuali. Ricordiamo : 
José R. Recalde, avvocato cattolico 
di S Sebastiano: Pablo Bordonnda, 
economista militante di - Pax Chri-
sti », arrestato in agosto dello scorso 
anno: Luis Martin Santos, primario 
dell'ospedale di S Sebastiano: José 
R. Azurza, avvocato di S. Sebastia
no: Joan Snrdà, Ignas Urenda, F. 
Romero. avvocati di Barcellona. An
tonio Jimenez Pericas, critico d'arte 
condannato a 20 anni di reclusione; 
Augustìn Ibarrola, pittore, condan
nato a 9 anni di reclusione: Vidal 
De Nicolas, poeta, condannato a 6 
anni di reclusione: Maria Dapena, 
pittrice, condannata a 4 anni di re
clusione: padre R. Baylo, cappella
no dell'esercito condannato a 8 an
ni di reclusione. Questi si aggiun
gono a coloro che sono da tempo In 
carcere per delitti politici Tra gli 
altri, il dott. Jordi Pujor, militante 
cattolico di Barcellona, in prigione 
dal maggio del 1960. il pittore Vaz-
quez, in prigione dal febbraio del 
1960. 

Il programma della manifestazio
ne prevede 11 18 aprile un incontro 
di intellettuali italo-spagnoli al qua
le è già prevista la partecipazione -
del poeta Rafael Alberti, del pittore 
José Ortega e del poeta Marcos 
Afia, uscito dal carcere franchista 
dopo 23 anni di detenzione. Di gran
de interesse si annuncia poi la mo-

I 
I 

stra del pittore spagnolo Augustin • 
Ibarrola, che giungerà in Italia di- I 
rettamente da Amsterdam, dopo es
sere stata esposta a Londra. 

Il 19 aprile si avrà la grande ma
nifestazione popolare in piazza Mag- . 
giore con la partecipazione di espo- I 

• nentl dell'antifascismo spagnolo ed ' 
europeo. Parleranno sicuramente i 
Alvarez Del Vayo, già ministro de- | 
gli Esteri della Repubblica spagno
la, il generale Juan Modesto. Ange- I 

' la Grimau. vedova di Julian, il poeta I 
Marcos Afia e Luisji Longo. coman- • 
dante delle Brigate Garibaldine du- I 
rante la mierra civile 

Per il 20 aprile, alla sala Farnese, I 
e annunciato l'incontro dei garibal- I 
dinl di Spagna con i rappresentanti , 
delle organizzazioni giovanili Pre- I 
senzierann.o alcuni comandanti del ' 
leggendario esercito repubblicano i 
In questa occasione, sarà scoperta | 
una lapide in memoria della meda
glia d'Oro Nino Nannettl e degli al- I 
tri 33 caduti bolognesi per la liber- I 
tà del popolo spagnolo • 

Il 21 aprile. Infine, anniversario | 
della Liberazione di Bologna, si 
svolgerà un convegno degli ammi
nistratori dei Comuni e delle Pro
vince sul tema: • Solidarietà alle co
munità locali spagnole per l'istiiu- I 
zione di libere amministrazioni ci-
viche ». I 

Agli organizzatori della manlfe- | 
stazione giungono intanto adesioni . 
da ogni parte d'Italia. Ricordiamo I 
quelle del vice-presidente del consi- • 
gllo del ministri, on. Pietro Nenni, i 
del sindaco di Firenze, La Pira, de- | 
gli on. Luigi Longo, Arrigo Boldrl-
ni, Emilio Lussu, Fausto Nitti, Giae- I 
le Angeloni, Maria Adele Teodori, I 
on. Alberto Carocci. , 

Sergio Soglia 

Università 

Oggi la giornata 
per la ricerca 

Manifestazione 
rinvio 

al Ridotto dell'Eliseo - Contro il 
del piano per la scuola 

Scuola 

U^. 

• u. 

Bloccati 
i «salti» 
di classe 

Il ministero della P. I. ha 
emanato In questi giorni al
cune disposizioni relative 
agli esami nelle scuole ele
mentari sostenuti dagli alun
ni provenienti da scuole pri
vate o paterne. Questi — con
trariamente a quanto è av
venuto fino ad ora — po
tranno essere ammessi a so
stenere le prove di ammis
sione alla I I . IV e V classe 
solo se avranno compiuto ri
spettivamente 7, 9 o 10 anni; 
agli esami conclusivi del pri
mo ciclo didattico (dalla I I 
alla I I I classe) saranno am
messi solo I candidati che 
entro II dicembre '64 abbia
no compiuto, o compiano, 
8 anni. 

Le disposizioni ministeriali 
si adeguano, per questo 
aspetto (e sia pure con un 
certo ritardo), alla legge isti
tutiva della nuova Scuola 
Media Unica, che prevede 
l'età di 11, 12 e 13 anni per 

la I, I l e I I I classe. 
Polche, però, ancora per 

quest'anno gli alunni che so
stengono gli esami d'Idoneità 
alla I I media non sono vin
colati al limite d'età, le di
sposizioni sugli esami di li
cenza elementare contengono 
una eccezione, consentendo 
agli alunni provenienti da 
scuola privata o patema e 
che complano entro il 31 di
cembre '64 I 10 anni di af
frontare le prove. 

' Ma questa disposizione do
vrà essere abolita fin dal
l'anno prossimo (è sintoma
tico. tuttavia, che già molte 
voci si levino a chiederne 
una « modifica • ) : si tratta 
infatti di eliminare la possi
bilità di • salti - di classi 
durante II ciclo dell'obbligo 
(6-14 anni); • salti • che non 
solo ai rivelano dannosi sot
to Il profilo pedagogico, ma 
che favoriscono anche le 
scuole private (confessiona
l i ) , le quali accettano ra
gazzi di età Inferiore a quel-
la richiesta per ' le scuole 
pubbliche. 

E' stato, Infine, stabilito 
che gli esami di Idoneità per 
la frequenza alla I I , IV e 
V classe elementare al svol
gano In un'unica sessione, 
estiva o autunnale. 

Sembra che al ministero 
•lane già pervenute nume
rose « proteste ». SI tratta, 
adesco, di vedere se questa 
campagne Indurrà il mini-
i ter* a fare macchina in-

Oggi, In concomitanza con 
l'astensione da ogni attività 
scientifica e didattica si svol
gerà la ' Giornata nazionale 
per l'Università e la ricerca 
promossa dal Comitato inte-
rassociativo dei ricercatori. 
cui aderiscono l'ANPUI (As
sociazione nazionale profes
sori universitari incaricati). 
l'UNAU (Unione nazionale 
assistenti universitari), l'As
sociazione nazionale dei ri
cercatori del CNR. Il SANN 
(Sindacato autonomo nazio
nale nucleari), l'ASRF (As
sociazione nazionale sindaca
le ricercatori di fisica), la 
ASAM (Associazione sinda
cale ricercatori di matema
tica), l'Associazione ricerca
tori di molo del CNR, la 
AIAV (Associazione italiana 
astronomi e vulcanologi), il 
SINN (Sindacato dell'Istitu
to nazionale della nutri
zione). 

A Roma (ore 10,30). al 
ridotto del teatro Eliseo, 
avrà luogo un dibattito pub
blico. 

La Giornata — informa un 
comunicato delle Associazio
ni promotrici — intende de
nunciare, ancora una volta. 
l'attuale, grave situazione in 
cui versano la ricerca scien
tifica e l'istruzione universi
taria in Italia. 

In particolare, verrà illu
strata la posizione degli am
bienti scientifici e universi
tari in ordine a due problemi 
la cui mancata soluzione è 
ali* origine dell' agitazione: 
1) il ritardo nella nomina dei 
12 membri dei Comitati del 
CNR (Consiglio nazionale 
delle ricerche) di competen
za della presidenza del Con
siglio dei ministri e la conse
guente elusione, da parte dei 
dirigenti del CNR, dei con
trolli democratici, sia pure 
parziali, che la recente legge 
sull'organizzazione e svilup
po della ricerca scientifica 
prescrive; 2) il rinvio della 
presentazione da parte del 
governo dei Ddl sulla rifor
ma e lo sviluppo della scuola. 

< Queste inadempienze 
— rileva ancora il comuni
cato — costituiscono le più 
recenti e sintomatiche mani-
festazionl dì un vasto movi
mento tendente a perpetuare 
l'immobilismo ed a rendere 
inoperanti le leggi e le dispo
sizioni che, frutto di una fa
ticosa attività pluriennale, 
rappresentavano un pr inci
pio di progresso ». 

Parlamento 

Conferenza-stampa 

del PCI sulla 

riforma sanitaria 
Domani a Roma, alle ore 18, 

i parlamentari del PCI terran
no una conferenza-stampa pres
so la sede del Gruppo comuni
sta del Senato (ingresso da via 
degli Staderari) sul tema: 'La 
posizione del parlamentari co
munisti in relazione al problemi 
del personale sanitario ospeda
liero (stabilità e compensi fis-
sl> e a quelli della riforma ge
nerale ». 

In Toscana 

Costituito 
un comitato 
prò Algeria 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 13 

E' stato costituito a Fi
renze un comitato regionale 
per il coordinamento delle 
iniziative a favore dell'Alge
ria. Ne fanno parte i presi
denti delle province toscane, 
i sindaci dei comuni capo
luogo, di Prato e di Carrara. 
La decisione è stata presa 
nel corso di una riunione, 
promossa dalle amministra
zioni comunale e provinciale 
di Firenze, cui hanno preso 
parte i rappresentanti delle 
province di Arezzo, Lucca, 
Firenze. Pistoia, Siena, Pisa. 
del comune di Livorno e il 
prof. Giorgio La Pira, sinda
co del capoluogo toscano. In 
rappresentanza della amba
sciatore algerino a Roma era 

IN BREVE 
Conferenza su Galileo filosofo 

Domani mercoledì alle ore 19 nella sede dell'Istituto 
«Gramsci- di Roma il prof. Nicola Badaloni. dell'Università 
di Pisa, terrà una conferenza su -Galileo Galilei, filosofo-. 
Nella stessa occasione il prof. Lucio Lombardo Radice presen
terà il numero speciale della rivista - Riforma della scuola -
dedicato a - Galileo Galilei, educatore ». 

Sospeso il decreto compensi 
Il decreto del ministro della Sanità. Mancini, che dispone 

un nuovo metodo di riparto dei compensi rilasciati dalle Mu
tue agli ospedali fra i medici di reparto, è stato sospeso dal 
Consiglio di Stato. Accogliendo un ricorso del prof. Col ucci e 
di altri medici, nel quale si sostiene che il decreto - è inficiato 
da eccesso di potere perchè ammette al riparto, in egual mi
sura. non solo i sanitari dei reparti che non hanno partecipato 
in concreto alla cura del singolo malato, ma perfino di dipen
denti dell'ospedale che non assolvono mansioni di cura, quali 
il direttore amministrativo e i sovrintendenti sanitari- la 
V Sezione del Consiglio ha decretato la sospensione in attesa 
dell'esame di merito. 

L'ingiusto riparto dei compensi, che il decreto in parte 
elimina, viene quindi per ora mantenuto. Di fronte a ciò sem
pre più valida si rivela la posizione del PCI favorevole alla 
introduzione di un sistema di stipendi che. retribuendo ognuno 
secondo qualità e quantità del lavoro prestato, risolva anche 
la carenza pensionistica di alcune categorie di sanitari ospe
dalieri. 

La «Poletaev» alla flotta sovietica 
La motocistema - Fedor Poletaev -. di 49 mila tonnellate. 

sarà consegnata stamane in forma ufficiale alla - Navigazione 
marittima statale del Mar Nero- di Odessa. La -Fedor Po
letaev - è la seconda motocistema della serie di sei petroliere 
di eguale portata commissionate all'Ansaldo dalla Sudimport 
di Mosca. La prima serie — la motocistema - Leonardo Da 
Vinci - — venne consegnata alla compagnia armatriee nel 
dicembre dello scorso anno. 

Calendario pagamento pensioni 
Il ministero del Tesoro informa che è stato disposto che 

11 pagamento delle pensioni di Stato di importo superiore a 
lire 55 mila abbia inizio presso gli uffici postali nel giorno 
delle rispettive scadenze cioè 11 5 o 11 12 di ogni mese, anziché 
dal giorno successivo come in precedenza previsto. Restano 
Invariate le norme per il pagamento nei giorni precedenti alla 
scadenza delle pensioni di guerra e delle altre pensioni ordi
narie di importo inferiore a lire 55 mila, come pure le pensioni 
a carico delle Ferrovie dello sUlo e degli Istituti di previdenza. 

anche presente la signora Fa. 
thima Ferahi. 

A poca distanza dì tempo 
dalla fine della sanguinosa 
lotta per l'indipendenza, il 
popolo algerino, iniziata la 
ricostruzione del paese, si 
trova a fare i conti con le 
distruzioni compiute in ogni 
settore dal colonialismo fran
cese. Ovviamente ha bisogno 
della solidarietà dei popoli 
amici, ha bisogno di aiuti 
materiali, che continuino 
idealmente quelle manifesta
zioni popolari che i democra
tici e gli antifascisti italiani 
hanno sempre inscenato, di
mostrando a un tempo la so
lidarietà con la coraggiosa 
lotta degli algerini e l'esecra
zione per le barbarie com
messe dai colonialisti. 

E' in questo spirito che il 
comitato toscano è sorto, an
ticipando gli altri, che certa
mente sorgeranno. Partico
larmente era stato chiesto, da 
parte del popolo algerino, che 
si trovasse il modo di ospitare 
in colonie marine e montane 
una parte dei 250 000 figli di 
combattenti algerini morti 
per la libertà e l'indipenden-
za del loro paese, che si aiu
tasse la ricostruzione della 
università di Algeri, semidi
strutta dai colonialisti, e che 
si inviassero medicinali, ve
stiti e generi alimentari. 

I partecipanti alla riunio
ne fiorentina hanno discusso 
a lungo le possibilità e i modi 
con cui soddisfare a tali ri
chieste. 

Alcuni provvedimenti sono 
stati immediatamente adotta
ti: saranno raccolti medici 
nali e generi di largo consu
mo; nei limiti delle possibi
lità delle singole amministra
zioni saranno acquistati stru. 
menti e attrezzature scientifi
che per l'università di Algeri; 
verranno sottoscritti abbona
menti a riviste e pubblicazio
ni scientifiche, di storia e di 
vana umanità, in lingua fran
cese, inglese e tedesca, per la 
biblioteca dell'università stes
sa; saranno ospitati, nei limiti 
del possibile, bimbi algerini 
in colonie. 

Oltre a questo impegno di
retto, le amministrazioni pro
vinciali e comunali della To
scana lanceranno un appello 
ai rispettivi amministrati per
ché lo slancio di solidarietà 
popolare e umana, man:fe-
stato più volte quando in Al; 
geria era in corso la lotta di 
indipendenza nazionale, si di
mostri ancora, nel momento 
in cui questo popolo ha da 
vanti a sé un compito gran 
dioso: quello di costruire, 
sulle rovine del colonialismo, 
una nuova società. 
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WéiézMni nel Friuli-Venezia Giiilial 
£lì2SÌÙg 

Da anni a Pordenone si 
rovinaa 

g. p. i. 

Per il momento la zona 
sarà trasformata am
ministrativamente in 
circondario - Tutto di
pende dal nuovo con

siglio regionale 

Dal nostro inviato 
PORDENONE, aprile 

La destra Tagliamento ali
menta da molti anni una sen
tita rivendicazione quella di 
costiti/irsi in provincia. Le 
concedono invece qualcoia di 
indefinito sul piano aiti ridico 
e (iniiruriisf ratiro' il circonda
rio Stabilisce infatti l'artico
lo (>tì dello statuto speciale 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia cìie ' entro il termine 
di quattro TOCÌI «falla prima 
elezione del Consiglio reato-
naie, sarà istituito nell'ambito 
della provincia di Udine, un 
circondarlo corrispondente al 
territorio attualmente sogget
to alla ptiimdinone del tri
bunale di Pordenone, per il 
decentramento di funzioni 
amministrative ». 

Che coia sarà esattamente 
il circondano dovrà dunque 
essere U consiglio regionale 
a deciderlo In ciò risiede un 
ulteriore motivo di interesse 
degli abitanti della destra Ta
gliamento al voto del 10 mag
gio. E' chiaro in/atti che una 
prevalenza democristiana alle 
regionali caratterizzerebbe ne
gativamente lo stesso circon
dario. La DC. infatti, in sede 
di elaborazione dello statuto 
speciale al Parlamento, ha re
spinto un emendamento del 
PCI che proponeva di costi
tuire la prouincia di Porde
none. Ed è la stessa DC che 
da una commissione di studio 
ha fatto sorgere l'idea di una 
assemblea circondariale costi
tuita dai sindaci dei comuni. 

Il nostro partito sostiene in-
vece che. quale che sia l'or
ganismo chiamato a reggere 
il circondario, esso sia demo
craticamente eletto a suffra
gio universale dai cittadini. 
come avutene per i consigli 
provinciali. 

La destra Taoltamento com
prende 51 comuni, con una 
popolazione di circa 240 000 
abitanti. Il suo capoluogo. 
Pordenone, è ormai una città 
che si avvia ai 40.000 abitan
ti. In questa vasta area (si 
tratta praticamente della par
te sud-occidentale della im
mensa provincia di l/dine^, 
sono venuti maturando in 
questi anni problemi seri, che 
richiedono uno studio atten
to e possibilità precise di in
tervento per poterli risolvere. 

Si tratta della zona più in
dustrializzata del Friuli. In 
soli dieci anni, dal 1951 al 
1961, gli operai sono pratica
mente raddoppiati. A Porde
none, a Sacile ed in qualche 
altro centro il processo di 
inurbamento di questa nuova 
classe operaia pone le que
stioni tipiche dei centri in 
rapida espansione; le case, la 
speculazione sulle aree fab
bricabili. i servizi pubblici, 
la viabilità, i trasporti Sono 
problemi che esipono un in
tervento coordinato, razionale 
(basti dire che nelle fabbri
che di Pordenone affluiscono 
operai da quasi tutti ì co
muni della destra Tagliamen
to). e che anche sotto il pro
filo della competenza ammi
nistrativa sono chiaramente 
attribuibili all'ente provincia 

D'altro canto, la stessa enor
me estensione del Friuli, la 
diversità di situazioni (si pen
si per un momento ai monti 
della Carnlaì. ha reso finora 
del tutto limitata e precaria 
la capacità di intervento de
gli organismi provinciali udi
nesi. 

Non deve stupire, perciò. 
che il nostro partito ponga 
con forza nella sua campagna 
elettorale in tutta la destra 
Tagliamento le questioni con
nesse all'attuazione del cir
condario. Ciò non significa 
rinunciare alla rivendicazio
ne della Drorincia. ma soltan
to affrontarla in modo reali
stico. battendosi per dare la 
struttura più avanzata e pi» 
democratica possibile all'or-
ganlsmo previsto dolio statu

to repionale. dt renderlo, so
prattutto democraticamente 
rappresentativo e capace dt 
affrontare i problemi dello 
sviluppo della destra Taglia
mento. 

La grossolana propaganda 
delle destre accusa i comu
nisti di contraddizione Per
ché tanto clamore intorno ai 
problemi del decentramento 
locale nel momento in cut 
sta per nascere la regione? 
Non è la regione che deve 
porsi le questioni dello svi
luppo economico e sociale? 
Il fatto è che chi abbia una 
concezione veramente demo
cratica della reaione. sa per
fettamente come essa potrà 
tanto meglio assolvere i pro
pri compiti quanto più sarà 
articolata, quanto più Io stu
dio e l'elaborazione dei pioni 
di sviluppo e successivamente 
la loro attuazione sarà affi^ 
data ad organismi decentrati, 
fortemente colleoatl alle real
tà locali 

Per questo sarebbe s'ato ne
cessario creare la provincia 
della destra Tagliamento: per 
questo, il circondario da co
stituire quattro mesi dopo il 
10 maggio non dovrà essere 
un mero strumento democra
tico, ma un valido organismo 
propulsivo dello sviluppo eco
nomico sociale del Pordeno
nese. 

Mario Passi 

Friuli-Venezia Giulia 

P.C.I. : modificare le 
«servitù militari» 

Una proposta di legge dei deputati e senatori comunisti 

Deputati e senatori del gruppo parla
mentare comunista hanno presentato una 
proposta di legge per modificare l'attuale 
regime delle «servitù militari » che in 
alcuno zone del Pac-e. come il Friuli-
Venezia Giulia — la legge infatti è parti
colarmente tiforita a questa regione — 
pregiudicano, a volte in maniera irrepa
rabile. le attività produttive e por>ino il 
normale svolgimento della vita civile 

Nell'imporre le « servitù militari •• l'au
torità militare ignora completamente i 
bisogni dello popolazioni che hanno la 
ventura di vivere nelle» zone che richia
mano la particolare attenzione degli stra
teghi del ministero della Difesa La ca
sistica dei gravi danni e degli assurdi 
palesi cui si arriva con le attuali dispo
sizioni sulle - servitù - è stata più volte 
sottoposta all'attenzione delle autorità 
militari, ma finora senza esito. Memoria
li. invocazioni, proteste si sono rinnovati 
nel tempo ed era logico che l'intera que
stione tornasse alla ribalta con partico
lare acutezza In questo periodo in cui il 
Friuli-Venezia Giulia sta per eleggere 
il suo primo Consiglio regionale. 

Una delegazione di parlamentari co
munisti guidata dal compagno on. Bol-
drini. recatasi recentemente nella zona 
per rendersi conto della situazione, ha 
potuto raccogliere dalla viva voce dei cit
tadini e delle autorità locali l'aspirazione 
profonda e unanime ad uscire da un si
stema di vincoli soffocanti che costituireb
bero un serio ostacolo allo sviluppo eco
nomico e sociale che le popolazioni del 
Friuli e della Venezia Giulia si attendono 
dalla istituzione della nuova regione a sta
tuto speciale. 

Da questa profonda esigenza prende le 
mosse, appunto, la proposta di legge del 
gruppo parlamentare del PCI. i cui punti 
essenziali sono i seguenti: 

D la nuova procedura per l'imposizio
ne delle « servitù militari » deve essere ob

bligatoriamente sottoposta alla consulta
zione degli Enti locali di modo che tutti 
1 vincoli, e particolarmente quelli che si 
riflettono in grave pregiudizio per gli in
teressi generali delle popolazioni e in una 
limitazione del potori e dello facoltà degli 
Enti medesimi siano stabiliti d'accordo con 
questi; 

2) alcune innovazioni riguardanti 1 
mezzi por giungere alla revisione ed alla 
revoca delle «servitù», in modo che i 
rappresentanti della Regione e degli Enti 
locali possano partecipare nella fase Istrut
toria alla valutazione delle singole situa
zioni portando il punto di vista degli In
teressi locali della collettività ammini
strata; 

3) una diversa regolamentazione degli 
indennizzi e del risarcimento consideran
do. In particolare, il mancato o limitato 
esercizio di attività produttiva derivante 
dall'esistenza delle -servitù-: 

4) l'attuazione di adeguate ed automa
tiche esenzioni fiscali per la durata della 
«seivitù- e fino al completo ripristino 
delle attività produttive: 

5) l'integrazione dei bilanci delle am
ministrazioni comunali, spesso gravemen
te compromessi dalle situazioni determina
te dalla esistenza dei vincoli militari 

I parlamentari comunisti hanno chiesto, 
Inoltre, che il ministro della Difesa rife
risca alla VII commissione della Camera. 
I senatori del PCI, dal canto loro, hanno 
avanzato la proposta che una commissione 
parlamentare visiti il Friuli-Venezia Giu
lia per rendersi conto della situazione. 
Due interrogazioni sono state presentate 
alla Camera da parte dei compagni Liz
zerò, F. Raffaele, Bardinl e D'Alessio mi 
ponte costruito sul Tagliamento. già ulti
mato ma non utilizzabile per ordine delle 
autorità militari, e sulla situazione parti
colarmente grave di Aquileia che non può 
procedere alla valorizzazione turistica della 
zona a causa della « servitù ». 

Per il miglioramento delle pensioni 

I mutilati di guerra 
di nuovo in agitazione 
Dopo il fallimento delle trattative col governo due pro

feste a carattere nazionale avranno luogo a Roma 

II comitato centrale dell'As
sociazione nazionale mutilati e 
invalidi di guerra ha deciso di 
intensificare l'agitazione per ot
tenere — è detto in un comu
nicato emesso ieri — l'accogli
mento delle rivendicazioni del
la categoria. E* stato tra l'altro 
deciso di riunire a Roma il 29 
aprile (47.mo anniversario della 
fondazione dell'Associazione) i 
presidenti delle 374 sezioni per 
dare vita a una manifestazione 
a carattere nazionale. Nel pros-

Dibattito su 
«Il filosofo 

e la politica» 
di Sartre 

Oggi pomeriggio (martedì 
14) alle ore 18, a Roma, t i 
•volgeri alla Libreria Einaudi 
(via Veneto 56-a) un dibattito 
sul volume di Sartre II filosofo 
e la politica pubblicato dagli 
Editori Riuniti. 

Parleranno Con. Mario All
eata, il prof. Enzo Paci, Gian
carlo Vigorelli. 

L'impegno 

del movimento 

universitario 
Un banale errore di trascri

zione ha falsato il senso di un 
periodo dell'articolo pubblicato 
ieri dal nostro giornale sulla 
situazione dell'UN'URI dopo il 
ritiro delle dimissioni del pre
sidente. Il periodo corretto è il 
seguente: - Il fronte dello stru-
mentalismo e della conservazio
ne si è cosi saldato, mostrando 
le obiettive convergenze (nel
l'edizione di ieri si leggeva in
vece "divergenze") fra le forze 
clericali e quanti vogliono fare 
del centro-sinistra uno stru
mento di rottura dell'unità de
mocratica a tutti i livelli per 
imporre un conservatorismo sta
tico e corruttore». 

simo mese di maggio — se le 
rivendicazioni non saranno sta
te ancora accolte — i mutilati 
e invalidi di guerra converran
no a Roma da ogni parte d'Ita
lia per partecipare a una gran
de manifestazione di protesta. 

La decisione è stata presa dal 
comitato centrale delì'ANMIG 
in seguito al fallimento delle 
trattative avvenute il 9 aprile 
scorso fra i rappresentanti del 
governo e i dirigenti dell'asso
ciazione. Nel comunicato emesso 
ieri si dice che - il comitato 
centrale deluso e costernato per 
l'incomprensibile atteggiamento 
negativo sinora assunto dal go
verno. si è fatto interprete del
lo stato di accorata amarezza e 
di ben giustificata esasperazio
ne dei mutilati di guerra che 
da diversi anni, a differenza di 
tutte le altre categorie di pen
sionati dello Stato, non hanno 
ottenuto l'adeguamento dei lo
ro trattamenti pensionistici al 
molto aumentato costo della 
vita -. 

L'agitazione e le manifestazio
ni programmate oggi dai diri
genti dell'Associazione mutilati 
e invalidi di guerra, hanno avu
to origine nel novembre 1961, 
quando al Congresso nazionale 
dell'Associazione venne appro
vato all'unanimità un ordine del 
giorno in cui si riaffermava la 
necessità di rivedere e riordi
nare tutta la legislazione pen
sionistica di guerra, con conse
guente rivalutazione del tratta
mento economico. Una commis
sione del Comitato centrale del
l'Associazione preparò un pro
getto di legge in cui oltre a 
classificare le varie infermità 
e mutilazioni secondo gli inse
gnamenti della moderna scien
za medica, chiedeva un aumen
to di circa il 40 per cento di 
tutte le pensioni e di tutti gli 
assegni accessori, l'attuazione 
della scala mobile e la tredice 
sima mensilità. 

Queste richieste si basano sul
la costatazione che le attuali 
pensioni sono del tutto insuf
ficienti di fronte all'attuale co
sto della vita Circa il 90 per 
cento delle pensioni vanno in
fatti da un massimo di 23 580 
lire a un minimo di 5.780. La 
massima pensione (23 580 lire) 
viene corrisposti a un mutilato 
di seconda categoria con una 
diminuzione di capacità lavora
tiva dell'80 per cento. 

Un mutilato senza una gam
ba viene assegnato alla secon
da categoria. La pensione mini. 
ma (5.780 lire mensili) viene 
corrisposta a un mutilato delia 
VIII categoria alla quale ven
gono assegnati coloro che han
no perso anche cinque dita del
le mani o dei piedi. Le pensio
ni di prima categoria, cioè di 

coloro che hanno perduto 11 
100 per cento della capacità la
vorativa. ammontano a 45 mila 
lire mensili: con questa mise
ra somma un mutilato che non 
può essere impiegato in nes
sun lavoro, dovrebbe vivere in
sieme alla propria famiglia. 

Il Consiglio Direttivo dell'Aa. 
sociazione della Stampa Roma
na ha il dolore di partecipare 
la scomparsa del caro collega 

REGD0 SC0DR0 
Consigliere detl'A. 9. R. 

che per tanti anni in eminenti 
incarichi direttivi ha dedicato 
la sua fervida attività alla tu
tela degli interessi sindacali dei 
giornalisti. 

I funerali avranno luogo a'.Ie 
ore 15 di mercoledì 15 aprile 
pv. partendo dall'Obitorio del 
Policlinico per la Basilica di 
San Lorenzo al Verano. 

La Commissione unica per la 
tenuta degli albi professionali 
dei giornalisti ha il dolore di 
comunicare rimprovv.«a morte 
del suo Commissario-Segretano 

dr. REGD0 SC0DR0 
avvenuta domenica 12 aprile al. 
le ore 13. 

Nel dare fi triste annuncio. 
rivolge alla memoria dell'istin
to il suo pensiero riconoscente 
per l'opera disinteressata, assi
dua ed intelligente spesa da lui 
per la categoria dei giornalisti 
italiani. 

II Comitato delegato per la 
tenuta dell'albo dei giornalisti 
di Roma, profondamente com
mosso per la repentina Boom-
parsa del Segretario della Com
missione Unica 

dr. REGD0 SC0DR0 
partecipa con vivo cordoglio al 
lutto della Famiglia e della Ca
tegoria giornalistica. 

I funzionari della Commiaaio-
ne Unica per la tenuta degli 
albi professionali dei giornali
sti. in morte del Commissario-
Segretario 

dr. REGD0 SG0DR0 
si associano al lutto della Fa
miglia e dei Giornalisti italiani, 
rievocando con rimpianto una 
attività e un impegno di cui fu
rono testimoni quotidiani • de
voti «"OlIaboratorL 
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